
COMUNITA’ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE 

La potenza della Parola (don Renzo Bonetti) 

 

Cari amici, mettiamoci in ascolto della Parola; una Parola che non ha pari al mondo; Parola diversa 
da tutte le altre parole…  

Lc 7,1-10 Quando ebbe terminato di rivolgere tutte queste parole al popolo che stava in ascolto, en-
trò in Cafarnao. Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione l'ave-
va molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pre-
garlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro giunti da Gesù lo pregavano con insistenza: 
«Egli merita che tu gli faccia questa grazia, dicevano, perché ama il nostro popolo, ed è stato lui 
a costruirci la sinagoga». Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa 
quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non stare a disturbarti, io non son 
degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo non mi sono neanche ritenuto degno di venire da 
te, ma comanda con una parola e il mio servo sarà guarito. Anch'io infatti sono uomo sottoposto 
a un'autorità, e ho sotto di me dei soldati; e dico all'uno: Và ed egli va, e a un altro: Vieni, ed 
egli viene, e al mio servo: Fà questo, ed egli lo fa». All'udire questo Gesù restò ammirato e rivol-
gendosi alla folla che lo seguiva disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una fede così 
grande!». E gli inviati, quando tornarono a casa, trovarono il servo guarito.  

Questa la Parola che il Signore ci dona  
Saremmo portati a guardare immediatamente all’effetto: la guarigione  
A Gesù in questo momento, interessa di più che noi conosciamo che Lui sa fare i miracoli o che 

ascoltiamo la Sua Parola?  
Il servo del centurione è ammalato e si costruisce un piccolo gruppo di persone, che noi potremmo 

definire di intercessione, che conoscendo la bontà del centurione, si recano da Gesù perché guarisca il 
servo  

Questo ci rivela che il centurione era veramente capace di amore  
Il gruppo di persone, supplica Gesù  
Da qui il riferimento alla preghiera di intercessione che si vive in cfe e che si distingue dalla preghie-

ra di lode.  
In questo momento, tutta la comunità prega e intercede…  
E’ bene pregare per l’evangelizzazione; per l’Eucaristia adorata; per la famiglia, perché il Signore 

apra gli occhi ai ciechi…  
Preghiera di intercessione: sapersi collocare tra noi e Dio, tra l’umanità e Dio per intercedere Gesù 

ascolta, si muove e va verso la casa del centurione  
Il centurione confessa la sua distanza: Non sono degno..  
Sentire la distanza per ravvisare la nostra indegnità  
Non abbiamo diritto su Dio: abbiamo solo ricevuto! E’ il riconoscere la grandezza, il dono… Dio sa 

qual è il nostro bene  
Molto spesso preghiamo con presunzione, mentre la preghiera è umile, con il capo chinato Signore, 

non sono degno che tu entri nella mia casa, ma dì soltanto una parola…  
Il centurione anche se lontano, dice “Una Tua Parola salva”  
Quanti di noi, cristiani da sempre, crediamo che la Parola salva?  
Gesù non incontra il servo, ma la Sua Parola lo salva anche a distanza  
La Parola di Dio è sempre trasformante, sempre efficace, capace di trasformare il cuore  
Scopriamo la preziosità in ogni cfe di ascoltare la Parola, ogni settimana Dio conosce i nostri cuori  
Dopo l’ascolto della Parola, che cosa Gesù ha detto a me?  
Io devo desiderare la Parola per me  
Quanti di voi sono venuti in cfe dicendo: Vado ad ascoltare il Signore, desiderando di ascoltare la 

Sua Parola?  
Gesù parla alla singolarità della persona  
I servi, quando tornano a casa, trovano il servo del centurione guarito  
Il Signore guarisce, rende efficace la Parola  
Il Signore lungo il nostro cammino, pone segni concreti che dicono che ha ascoltato la mia preghiera  
Affidiamo al Signore la nostra preghiera  


